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Quel cKe la DC 
non vuol capire 

Qual è il significato e quali 
saranno gli sviluppi del dioat-
tito aperto in Consiglio regio
nale sulla intesa marchigia
na? , Come è noto, venerdì. 
una discussione sulla ricon
versione industriale si è tra
sformata in assemblea in un 
serrato confronto politico av
viato dal socialista Massi, for
temente critico nei confronti 
della DC. 

Sulla questione il compa-
. gno Dino Diotallevi, capo

gruppo del PCI alla Regione, 
• ci ha rilasciato la seguente 

dichiarazione: 
« Può sembrare strano die 

a meno di due mesi di distan
za dal dibattito politico sul 
primo anno della intesa re
gionale si senta l'esigenza di 
una nuova verifica. Il latto è 
che il dibattito precedente è 
rimasto sospeso ed è stato 
notevolmente ipotecato dal 
recupero moderato della DC, 
espresso trionfalmente in con
siglio dal capogruppo Nepi. 

« Si è voluto far credere che 
il PCI elemosinasse allora un 
posto in giunta e che la DC 
rifiutasse sdegnosamente. Si 
è finito di non capire che al 

PCI premeva invece consolida
re l'intesa, dandole la pro
spettiva di una più organica 
collaborazione tra le forze che 
la compongono. Ciò proprio 
in vista dei compiti sempre 
più impegnativi che la dram-
viatica crisi politica ed eco
nomica fa gravare sulle Re
gione. sugli istituti autono
mistici. sulle forze democrati-

. che popolari. • • 
« Ma il gruppo dirigente che 

sta prevalendo nei ranghi DC 
in Consiglio regionale e nella 
DC marchigiana sembra vo
lersi muovere in una dire
zione opposta, di contrappo
sizione e di scontro. Non a 

l caso Forlani ha formulato nel 
* congresso provinciale di Pe-
' sarò che «l'anticomunismo 
; deve guidare le scelte degli 
'• schieramenti democratici e la 
. DC dovrà esserne la guida » 

(Corriere adriatico del 22 no 
vembre 1976). Non a caso i 
forlaniani fanno marcire da 
più di un mese la crisi del 
comitato regionale del loro 
partito e cercano di impor
re un segretario regionale che 
sappia interpretare con più 
energia di Terzoni le diretti
ve di Forlani e non sia suc
cubo di Ciaffi. considerato, a 
sua volta, troppo arrendevo
le con i comunisti. 

«Si spiega così un certo 
grado di logoramento della at
tività regionale, nonostante 
l'impegno dei singoli consi
glieri e nonostante che la po
litica delle intese vada com
piendo ulteriori passi in avan
ti in varie parti delle Mar
che. Essi spiegano anche le 
divaricazioni tra la DC da 
una parte e i restanti partiti 
dell'intesa dall'altra su una 
serie di questioni (consultori, 
comprensori, patronati scola
stici. ecc.). 

« Cosi i rapporti tra le for
ze dell'intesa diventano sem
pre più difficili proprio nel 
momento in cui si impongo-
no scelte drastiche, comples
se, dolorose (bilancio 1977, 
riordino degli ospedali, sciogli
mento degli enti inutili, con
tenimento e riqualificazione 
della spesa assistenziale e dei 
servizi, rilancio produttivo su 
nuove basi, riconversione in
dustriale .ecc.). 

«Senza una prospettiva uni
taria, come quella iìidicata dal 
PCI. non sarà possibile por
tare avanti unii politica di
risanamento e di rinnovamen
to. Questo è un dato acqui
sito. La DC deve prenderne 
atto. ' , . . , . 

'< Noi ci auguriamo che la 
chiarificazione — rapida, re
sponsabile. collegata ai pro
blemi — raggiunga questo sco
po. In ogni caso lavoreremo 
in stretto collegamento con 
i compagni socialisti e con le 
altre forze democratiche per
ché ciò si realizzi ». 

Criticate le scelte verticistiche degli organi dirigenti nazionali de 

Scambio di accuse per Serrini 
nuovo consigliere della «Cassa» 
Il quadro intermedio del partito tenuto al di fuori della scelta - Malumori nell'Ascolano - Dichia
razioni di Orlini, Paoletti, Verdini e Forlini • Messaggi a Zaccagnini, Forlani, Andreotti e Ciaffi 

La DC accusa se stessa: la 
occasione è stata offerta dalla 
nomina — la notizia ancora 
è ufficiosa — del prof. Giu
seppe Serrini, doroteo, già pre
sidente della Giunta regionale 
Marche, nel Consiglio di Am
ministrazione della Cassa del 
Mezzogiorno, in veste di «e-
sperto ». La scelta ha suscita
to una rovente sollevazione fra 
i quadri intermedi del partito, 
soprattutto dell'Asco'ano. la 
zona delle Marche compresa 
nel territorio della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Le accuse sono quelle di ver
ticismo, di supremazia dei 
« potentati », di distacco c'al
ia base del partito. Nella vi
cenda si avvertono anche for
ti spinte municipalistiche e 
correntizie. Insomma, i vec
chi mali della DC continuano 
ad aggredire... 

Il sindaco di Ascoli, Orlini. 
dopo aver espresso una du
rissima protesta agli orga
ni dirigenti del partito, ha di
sertato — in segno di « indi
gnazione » — la riunione del
la Consulta nazionale demo 
cristiana per le autonomie lo
cali. 

. La sezione « Vecci » 
. di Jesi è al 100% 

La sezione « Ubaldo Vecci » 
di Iesi ha superato il 100' i 
nel tesseramento, iscrivendo 
155 compagni su Ilo dello 
scorso anno. I reclutati sono 
11 di cui 3 donne. 

La media tessera è di lire 
6000 per compagno. 

Difficile la situazione del settore tessile nel Pesarese 

Sempre occupata la BS 
Cassa integrazione per 

i 
• Si sta compiendo la secon-
ì da settimana di occupazione 
, dell'azienda di fattura « BS » 
• di Cantiano, mentre ogni ten

tativo da parte sindacale di 
ricomporre la situazione at
traverso la trat tat iva si scon
tra contjrp^'vuitjnurp di arro
ganza Jì!*ìftÌ3fcB&j5^'\#^to. 
dal patmuorjQ^dMftdirigftiti 
dell'azienda. 

Circa venti ragazze sono 
senza salario da settembre; 
un salario magro, at torno le 
centomila lire mensili: circa 
150 mila lire in meno rispet
to al contratto nazionale di 
lavoro. 

Poi, di punto in bianco, 
l 'amministratore dell'azienda 
di Cantiano — tale Liborio 
Mattiacci. noto per i suoi at
teggiamenti antisindacali, ri
confermati con l'incredibile 
denuncia alla magistratura 
contro le ragazze che occu
pano la fabbrica — ha im
provvisamente deciso di tra
sferire tut to a Cagli per uni

ficare la produzione ad una 
azienda consimile, manife
stando, almeno a parole, l'in
tenzione di assorbire anche 
la manodopera della «BS». 

Sui problemi che la pendo
larità quotidiana avrebbe po
sto alle ragazze di Cantiano, 
e sulla richiesta di garanzie. 
specìfiche di lavorò eldKgra-" 
duale adeguamento salariale. 
necessario anche per far fron
te alle nuove spese ed ai nuo
vi disagi, si è cercato da par
te delle lavoratrici e del sin
dacato. un confronto per di
scutere apertamente con il 
padrone Questi ha risposto 
negativamente su tutto. 

In tanto l'amministrazione 
comunale, la Comunità mon
tana e le forze politiche de
mocratiche hanno dimostra
to in vari modi il loro impe
gno per contribuire a risol
vere la grave situazione. 

Sempre nel settore del tes
sile-abbigliamento si è ina
sprita in maniera preoccu-

di Cantiano 
la Ronco? 
pante anche la vertenza del
la « Ronco » di Acqualagna. 
Anche qui condizicni di sot
tosalario, di mancati paga
menti di contribuzioni assi
stenziali e previdenziali per 
le lavoratrici. Sono 130 a lot
tare per l'occupazione e il sa
lario: .-un, numero rilevantis
simo. considerata la generale 
condizione socio - economica 
della zona. 

Il padrone pare stia av
viando ìe pratiche per la cas
sa integrazione. Ma nello 
stesso tempo, nel corso di un 
incontro con il sindacato 
presso l'Ufficio provinciale 
del Lavoro, ha affermato che 
ci sarebbe la possibilità di 
riprendere l'attività, a condi
zione (inammissibile e ricat
tatoria) di lasciare le cose 
come stanno (quindi sottosa
lario e sfruttamento) fino al
la fine del 1978. Fra alcuni 
giorni avrà luogo un altro in
contro. 

In una lettera a Zaccagni
ni. Forlani ed Andreotti, il 
dottor Franco Paoletti. mem
bro col Comitato regionale 
della DC, scrive, fra l'altro: 
« Addolora soprattutto come 
ancora una volta si sia proce
duto con il deprecabile meto
do delle decisioni verticisti
che, appannaggio esclusivo di 
potentati politici inamovibili... 
Caro on. Zaccagnini. non è più 
tempo di limitarsi alle sole 
doglianze per celare l vari 
sentimenti di reazione a com
portamenti in realtà arrogan
ti e totalizzanti: occorre dav
vero restituire al nostro elet
torato, ai cittadini, alla base 
il potere che essi reclamano ». 

Rincalza il prof. Marcello 
Massi, segretario della sezio
ne de di Acquasanta (Ascoli 
Piceno) : « Il partito non si 
accontenta più di essere spet
tatore, ma vuole essere coin
volto sia nel momento della 
discussione, sia in quello del
la decisione. Non tutti però 
sono cVaccordo: gli organi po
litici regionali e provinciali 
vengono sistematicamente e-
sautorati ed ignorati dalla pre
potenza dei boss ». 

Il segretario provinciale del
la DC ascolana. Gianni Forli
ni, ha così telegrafato a Zac
cagnini, Forlani e Ciaffi. pre
sidente della Giunta regiona
le: «La designazione quale rap-
presentante nella Cassa del 
Mezzogiorno di una persona 
inesperta dei problemi di pro
grammazione nell'ambito del
la Cassa del Mezzogiorno è 
motivo di dissensi, dissapori 
e proteste. La segreteria pro
vinciale della DC non è stata 
interpellata e ciò è motivo di 
risentimento mio personale e 
della direzione provinciale ». 

Alfiero Verdini, vice segre
tario regionale del partito, uno 
degli esponenti della sinistra 
democristiana ha rilasciato sul
la vicenda la seguente dichia
razione: « Ho appreso dalla 
stampa la notizia della nomi
na del prof. Serrini nel Consi
glio di Amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno... 
non posso non precisare che 
mai è pervenuta alcuna richie
sta di segnalazione in propo
sito né alla direzione, né al
la giunta regionale della DC ». 

Ma allora chi ha perorato 
la nomina di Serrini? 

Citiamo ancora il dott. Pao
letti: « Io che sono anche un 
dirigente regionale della DC 
posso affermare che in nes
suna sede (direzione e giun
ta di partito) questo proble
ma è stato mai discusso. Lo 
aver appreso dalla stampa la 
avvenuta nomina non può cer
to riempire di soddisfazione 
chi nel partito si batte sen
za presunzione retorica con
tro, non un modo astrattamen
te ritenuto deteriore di fare 
politica, ma questo modo di 
fare politica ». 

Con tutta probabilità la vi
cenda avrà un'eco anche in 
Consiglio regionale. Un'inter
rogazione è stata, infatti 
preannunciata dai compagni 
Luigi Romanucci (PCI) e Ma
rio Zaccagnini (PSI). 

Rinaldo Scheda parlerà ad Ancona 

Si preparano le 4 ore 
di sciopero di martedì 
In occasione dello sciopero na CGIL CISL-UIL — iute In occasione dello sciopero 

nazionale di martedì di 4 ore 
dei lavoratori dell'industria 
(i turnisti lasceranno il la
voro -ì ore prima), si terrà 
ad Ancona (Piazza Roma) 
una manifestazione provincia
le con Rinaldo Scheda, se
gretario nazionale della Fe
derazione nazionale CGIL-
CISL UIL. 

Il comizio avverrà al ter
mine di un corteo che partirà 
dalla zona della Fiera della 
Pesca. 

Sempre ad Ancona nel po
meriggio è prevista anche 
un attivo unitario del Pubbli 
co Impiego (Salone convegni 
Fiera della Pesca a cui par
teciperà ugualmente Rinaldo 
Scheda. 

La Federazione provinciale 
di Pesaro per la giornata di 
lotta ha promosso in tutto il 
territorio provinciale nume
rose assemblee 

Com'è noto, lo sciopero, è 
stato proclamato dalla Fede
ra/ione nazionale CGIL CISI.-
U1L pi-r rivendicare nei con
fronti dei Governo un deriso 
impegno verso una politica di 
austerità equa 

« Nel contempo le organiz
zazioni sindacali — si legge 
in un comunicato della Fede
razione Provinciale di Anco

na CGIL CISL-UIL — inten
dono respingere con la gior
nata di lotta nazionale, l'at
tacco alle conquiste reali/ 
zate dai lavoratori, scaturite 
dal confronto con il padrona
to sui problemi del costo del 
lavoro ». I sindacati sono in
fatti impegnati a difendere 
la scala mobile, la contratta 
zione aziendale, le festività. 
la mobili'^ e altri punti che 
vengono messi in discussio 
ne 

Le posizioni e gli obiettivi 
della Federazione Unitaria 
sono i temi centrali delle as
semblee convocate alla vigilia 
dello sciopero, in tutti i posti 
di lavoro nelle quali sono ini 
pegnati migliaia di lavoratori 
marchigiani. 
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Oggi ad Ancona 
un'assemblea 
delle vittime 

civili di guerra 
Oggi, domenica 28. ad An

cona, presso la Loggia dei 
Mercanti, le vittime civili di 
guerra della sezione provin
ciale si riuniranno in assem
blea per discutere l'attività 
svolta dalla Sezione in questo 
ultimo anno. 

Sarà presente il presidente 
nazionale dell'associazione dr. 
Giuseppe Arcaro'.i e un r a p 
presentante del governo na
zionale. 

All'ordine del giorno figura
no questioni importanti, qua
li: la legge 382 del 22 luglio 
1975 sul passaggio di tutti gli 
enti di assistenza alle Regio
ni: l'adeguamento economico-
giuridico dei trattamenti pen
sionistici di guerra: estensio
ne dei benefìci combattenti
stici alle categorie del setto
re privato; miglioramento del
la legge sul collocamento ob
bligatorio. 

A colloquio con il nuovo questore di Macerata, Guglielmo Reggio 

Un rapporto di stima tra cittadini e PS 
Serio impegno per la lotta alla droga, alla criminalità e al fascismo 

Con l'insediamento del que
store dott. Guglielmo Reggio 
tut te le polemiche che aveva
no c=.ratteriz?ato la vita della 
Questura di Macerata pare si 
stiano esaurendo. 

Il funzionario, proveniente 

Un anno fa moriva 
il compagno Smerlili 

Ricorre oogi il primo anniver
sario della morte del compagno 
Lamberto Smentii, fondatore del
la sei'one comunista di Manna Pi
cena e per 25 anni diffusore del 
nostro giornale. 

Con l'occasione i compagni di 
Marina Picena hanno deciso di in
titolare la loro sezione al com
pagno Smerlili e di effettuare una 
«rifusione straord.naria de • l'Uni
t i > oltre che sottoscrivere 5 0 . 0 0 0 
lire a favore del quotidiano comu
nista. 

€ L ' U n i i * r innova le condo-
gl'anie ai familiari e ringrazia vi
vamente ì compagni di Marina Pi
cena per il loro modo di comme
morare la figura del compagno 
Smentii. 

ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario del

la dolorosa scomparsa di 

Nazzareno CASACCI* 
la moglie, 1 figli ed i ge
neri. i fratelli e le sorelle, 
lo ricordano sempre con 
uguale ed accorato rimpian
to. Una santa messa di suf
fragio verrà celebrata doma
ni sera alle ore 18 nella 
chiesa di Santa Maria della 
Neve di Marina di" Monte-
marciano. Si ringraziano tut
t i coloro che vorranno esse
re pr*1*^.!. 
- >.iv*nr.a. 28,11,1976. 

della Questura cV Bolzano 
dapprima dirigente presso le 
Ferrovie Statali, poi ininter
rottamente dipendente del mi
nistero degli Interni, ha sali
to in breve tempo la scala 
gerarchica dino a ricoprire 
la carica di questore. 

Abbiamo voluto incontrare 
il dott. Reggio, che cortese
mente si è dichiarato dispo
nibile ad un confronto e ad 
una sua « presentazione » sul
le pagine del nostro giornale. 

« Ho seguito — ci ha detto 
subito il dott. Reggio — le 
posizioni assunte dal PCI in 
merito al recente « caso » ma
ceratese. insorto tra i colle
ghi Tancredi e Piccolo e le 
ho trovate molto equilibrate 
e sicuramente rispondenti al
la reale situazione. Colgo la 
occasione per affermare che 
per quanto mi concerne farò 
il possibile per mettere in 
secondo piano interessi cV ti
po personale e per privile
giare l'impegno volto ad as
sicurare un servizio efficien
te a tutela della collettività ». 

Il dott. Reggio è nato a Sa
lerno ma la sua famiglia è 
originaria del Nord e preci
samente di Trieste: « In pro
vincia di Salerno fa Monte-
&ano sulla Marceliana». — ci 
dice — sono tornato molti an
ni dopo quando il fascismo 
mi ci relegò per alcuni anni 
come confinato politico per le 
mie dichiarate idee democra
tiche J». Subito dopo 1"8 set
tembre 1943. fece una scel
ta precisa partecipando, con 
un incarico di un certo ri
lievo politico, alla lotta dei 
partigiani jugoslavi contro il 
nazismo, non essendoci nella 
zona nuclei di partigiani ita
liani. * Sono stato toccato an
che a livello personale dalla 
tragedia del nazifascismo dal 
momento che due miei fratel
li sono stati uccisi dai tede
schi e in seguito a questo 
mia madre è morta di do
lore ». 

Ritornando a parlare dello 
incarico attuale ricoperto il 
nuovo questore h a cosi conti
nuato : • Ho trovato in questa 
sede un'ambiente complessi
vamente sensibilizzato ai pro
blemi che investono sia la de
mocrazia interna al corpo di 
PS (e quindi l'esigenza di 

una sindacalìzzazione del per
sonale), sia il rapporto che 
necessariamente dovrà essere 
rafforzato con la realtà in cui 
ci troviamo ari operare. 

a Qualche giorno fa, — he 
ricordato — proprio a dimo
strazione di quanto dicevo so- | 
pra. si è svolta un'assemblea • 
di tut to il personale che si è 
riconosciuta all'unanimità sul
le posizioni della Federazione 
Unitaria CGILCISLUIL in 
merito al sindacato di poli
zia. 

« Non è sicuramente con la 
paura — ha proseguito il nuo
vo questore — ma con la 
stima da conquistarsi giorno 
per giorno con comportamen
ti conseguenti, che sarà pos
sibile favorire e rafforzare un 
rapporto di fiducia e di vera 
collaborazione tra il corpo 
della PS e tutti i cittadini ». 

Rispondendo poi ari alcune 
precise domande, relative ai 
problemi dell'antifascismo. 
della lotta alla criminalità. 
della preoccupante diffuzione 
della droga, il Questore ci ha 
assicurato « che un deciso im
pegno sarà profuso dalla po
lizia per debellare il neofa
scismo anche attraverso un 
collegamento che deve essere 
stabilito con tut te le forze 
democratiche ed antifasciste 
delia provincia ». 

Così pure per la lotta alla 
criminalità e allo spaccio del
la droga abbiamo riscontrato 
da parte del Questore la pie
na consapevolezza cell'esigen-
za di risolvere a monte que
sti problemi intervenendo nel 
tessuto politico-sociale e co
munque il fermo impegno di 
mobilitare tutti i mezzi dispo
nibili per una efficace opera t 
preventiva e repressiva. 

In conclusione la figura del 
nuovo Questore, che tra cir
ca un anno avrà la possibi
lità di andare in pensione usu
fruendo della legge 336 sui 
combattenti, (salvo eventuali 
ripensamenti) ci è apparso 
come quella di un uomo sen
sibile alle esigenze democra
tiche. culturalmente prepara
to e aperto che certamente 
darà il suo contributo allo 
sviluppo di rapporti positivi 
tra la cittadinanza e le forze 
dell'ordine. 

Domani ad Ancona 
manifestazione 

dei sindaci 
delle Marche 

Domani lunedi sì svolgerà 
ad Ancona una manifesta
zione cui parteciperanno tut
ti i sindaci della regione, che 
intendono cosi sottolineare 
pubblicamente la gravità del
lo stato finanziario dei comu
ni ormai avviati alla paralisi. 

Il concentramento dei sin
daci e degli amministratori 
locali avrà luogo (ore 10) 
nel piazzale antistante la se
de del Comune di Ancona. 
Parlerà il sindaco del capo
luogo di regione. 

Dooo uno scambio di opi
nioni. i sindaci, in fascia tri- ' 
colore, compiranno una paci- ! 
fica marcia dimostrativa. 

Comune 
di Fratte Rosa 

PROVINCIA D I PESARO E URBINO 

AVVISO 
IL S INDACO 

A i sensi e per gli eifetti del
l'art. 2 della legge regionale n. 4 5 
del 22 -5 -1975 « Vincoli preordinati 
alla espropriazione o che compor
tino inedificabilità contenuti nei 
programmi di fabbricazione », 

RENDE NOTO 
che presso l'Ufficio di Segreteria e 
per 3 0 giorni interi e consecutivi 
dalia data di pubblicazione e della 
inserzione del presente ar t i so sul 
Foglio Annunzi Legali delta Pro
vincia, trovasi depositato il piano 
decennale dei vincoli preordinali 
alla espropriazione o che compor
tino inedificabilità contenuti nel 
programma di fabbricazione e che 
Si compone dei seguenti elaborati: 

a) relazione tecnica; 
b) disegni in scala 1:2000; 
e) elenco particolare da vinco

lare. 
Chiunque possa avervi interesse 

è invitato a presentarsi a prendere 
conoscenza degli anz'detti elaborati 
e a presentare le sue osservazioni 
ed opposizioni in merito presso 
questo Ufficio di Segreteria comu
nale entro 30 giorni dalla data di 
inserzione del presente avviso su! 
Foglio Annunzi Legali della Pro
vincia. 

Dalla Residenza Municipale. Il 
15-11-1976. 

IL SINDACO 
(Guerra Gianfranco) 

ANCORA PER POCHI GIORNI 
SIMCA - CHRYSLER 

Simca 1000 LS a l i r e 2.170.000 
su strada IVA compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI 

EDO SABBATINI 
Via Giofitti 12» - Pesaro - Tal. 6S255 
Via Flaminia 1 - Fano - Tel. 83715 

g.d.g. 
L. 190.000 

Vasto assortimento di 
MOBILI D'ARTE 

Dario Peritili 
Esposizione: * 
PESARO 
Via Caboto (P. Rimini) 
FABBRICA: 
Via Urbania, 19 - t. 68352 
Pesaro 
DIRETTAMENTE 
AL CONSUMATORE 

RISPARMERETE ! 

Festeggiamo la continuità 
di un successo! 

fino a Natala 

antifurto 
cinture 
di sicurezza 

Compresi nel prezzo 
di Listino 

Informazioni Presso Filiali 
Succursali Concessionari Fia* 
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